
 

 

 

 

 
   Lett. Amm. prot. del 10/09/15 

USB VV.F – Unione Sindacale di Base Vigili del Fuoco 

www.vigilidelfuoco.usb.it  - fax:06874597394 - vigilidelfuoco@usb.it  - pec: vigilidelfuoco@pec.usb.it 

Via dell'Aeroporto 129 – 00175 – ROMA – Centralino 0659640004 

 

Al Capo del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco 

Vice Capo Dipartimento Vicario 

ing. Gioacchino GIOMI  

 

Al Responsabile dell'ufficio Garanzia dei Diritti Sindacali 

dott. Darko PELLOS 

 

Al dirigente dei VVF di Genova 

ing. LA MALFA 

 

e p. c.                                                   Alla Direzione regionale dei VVF della LIGURIA 

 

 

 

Oggetto:   dichiarazione dello stato d’agitazione di categoria-volontà di promuovere lo sciopero 

provinciale della categoria Vigili del Fuoco - richiesta del tavolo di conciliazione ai sensi della Legge 

146/90 e/o legge 83/2000 e successive modifiche.   

 

La scrivente Organizzazione Sindacale, con la proclamazione dell'immediato stato di agitazione provinciale del 

personale del CNVVF, chiede l'attuazione della procedura di raffreddamento ai sensi della normativa in vigore.  

Il ricorso alla mobilitazione del personale del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco è determinato dall’effettivo stato 

di deterioramento della gestione soccorso sul territorio, che ha portato il dialogo sindacale sull'organizzazione 

del lavoro in una fase non più sostenibbile. Il Tutto è aggravato, maggiormente, dalla mancanza di relazioni 

sindacali chiare e corrette.  

 

Denunciamo con la presente la drammatica “questione aeroportuale” che l'attuale gestione ha portato al 

collasso sia in termini di organizzazione del lavoro sia in termini di gestione delle risorse umane. Il servizio 

aeroportuale con un progressivo depotenziamento dell'apparato di soccorso e delle risorse impegnate della 

manutenzione dei mezzi, che ha prodotto una situazione di fragilità estrema di tutto il dispositivo antincendio 

facilmente documentabile nelle tragedie fortunatamente solo sfiorare di recente. Che ha visto nell'incidente 

della bombola esplosa e dell'emergenza ultima dell'airbus320, con 178 passeggeri a bordo atterrato con un 

motore solo dopo una grave avaria in volo, la sua massima espressione.  

Ciò ha determinato un clima, negli ambienti di lavoro, fatto di continue minacce e vessazioni verso  chi opera e 

lavora presso quella sede di servizio che non può continuare.  

 

La scrivente dichiara, in ragione di quanto esposto e di altro che ci riserviamo di esporre nella sede opportuna, lo 

stato di agitazione provinciale e chiede l’immediata applicazione della normativa vigente.  

 

per il Coordinamento provinciale USB VVF 

Stefano Giordano 


